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- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO      (Cfr. Is 48,20) 

Con voce di giubilo date il grande annunzio, 

fatelo giungere ai confini del mondo: il Si-

gnore ha liberato il suo popolo, alleluia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo.         Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l'amore di Dio Padre e la comunione dello 

Spirito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli, consapevoli dei nostri peccati, 

chiediamo al Signore di purificarci, per essere 

meno indegni di accostarci alla sua Mensa. 

                           (Breve pausa di silenzio) 

 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, 

fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 

parole, opere e omissioni, (ci si batte il petto) 

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Vergine 

Maria, gli angeli, i santi, e voi, fratelli, di 

pregare per me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.                                      A - Amen 

C - Signore, pietà.               A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.               A - Signore, pietà 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace 

in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-

rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-

ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 

RITI DI INTRODUZIONE  

P rendere dimora significa fare del cuore del 

discepolo il proprio tempio, la propria casa, 

la sala del comando, dal quale governarlo al fine 

di condurlo sulla via della verità e della giustizia 

nelle dimore eterne del Paradiso. Questo avverrà 

se il discepolo ama Cristo Gesù e obbedisce alla 

sua Parola. Dall’obbedienza alla Parola, il Padre 

e il Figlio e lo Spirito Santo, vengono nel cuore 

discepolo e si servono di lui per condurre gli uo-

mini alla salvezza. Ecco allora la vera pastorale 

del cristiano: purissima, ininterrotta, piena obbe-

dienza alla Parola di Gesù.  

Senza l’obbedienza alla Parola, la sala di coman-

do è vuota, è senza alcuna guida e il discepolo è 

condotto da se stesso. Chi guida se stesso è in 

tutto simile ad un cieco che guida un altro cieco. 

Non vi è alcuna speranza di salvezza. Invece 

tutto è diverso quando la Beata Trinità prende 

possesso del cuore e per mezzo di esso governa 

gli uomini sulla via verso la beatitudine eterna. Il 

fatto che oggi non si indichi più la via della sal-

vezza eterna, è segno che noi siamo senza obbe-

dienza e privi della Beata Trinità.  

                            Mons. Costantino Di Bruno 
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Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i pec-

cati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla  destra del Padre, abbi pietà 

di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, con 

lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente, fa’ che viviamo con rin-

novato impegno questi giorni di letizia in 

onore del Cristo risorto, per testimoniare nel-

le opere il memoriale della Pasqua che cele-

briamo nella fede. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                               A - Amen 
 

Oppure (Anno C): 

C - O Dio, che hai promesso di stabilire la 

tua dimora in quanti ascoltano la tua parola 

e la mettono in pratica, manda il tuo Spirito, 

perché richiami al nostro cuore tutto quello 

che il Cristo ha fatto e insegnato e ci renda 

capaci di testimoniarlo con le parole e con le 

opere. Per il nostro Signore…          A - Amen  

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                    (At 15,1-2.22-29)  
È parso bene, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro 

obbligo al di fuori di queste cose necessarie. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, 

insegnavano ai fratelli: «Se non vi fate cir-

concidere secondo l’usanza di Mosè, non po-

tete essere salvati». Poiché Paolo e Bàrnaba 

dissentivano e discutevano animatamente 

contro costoro, fu stabilito che Paolo e Bàrna-

ba e alcuni altri di loro salissero a Gerusa-

lemme dagli apostoli e dagli anziani per tale 

questione. Agli apostoli e agli anziani, con 

tutta la Chiesa, parve bene allora di scegliere 

alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insie-

me a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Bar-

sabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i 

fratelli. E inviarono tramite loro questo 

scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fra-

telli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e di Cilì-

cia, che provengono dai pagani, salute! Ab-

biamo saputo che alcuni di noi, ai quali non 

avevamo dato nessun incarico, sono venuti a 

turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i 

vostri animi. Ci è parso bene perciò, tutti 

d’accordo, di scegliere alcune persone e in-

viarle a voi insieme ai nostri carissimi Bàrna-

ba e Paolo, uomini che hanno rischiato la lo-

ro vita per il nome del nostro Signore Gesù 

Cristo. Abbiamo dunque mandato Giuda e 

Sila, che vi riferiranno anch’essi, a voce, que-

ste stesse cose. È parso bene, infatti, allo Spi-

rito Santo e a noi, di non imporvi altro obbli-

go al di fuori di queste cose necessarie: aste-

nersi dalle carni offerte agl’idoli, dal sangue, 

dagli animali soffocati e dalle unioni illegitti-

me. Farete cosa buona a stare lontani da que-

ste cose. State bene!». 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 144 (145) 

R/. Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i 

popoli tutti 
- Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di 

noi faccia splendere il suo volto; perché si co-

nosca sulla terra la tua via, la tua salvezza fra 

tutte le genti. R/. 

- Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché 

tu giudichi i popoli con rettitudine, governi 

le nazioni sulla terra. R/. 

- Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli 

tutti. Ci benedica Dio e lo temano tutti i con-

fini della terra. R/. 
 

Seconda Lettura          (Ap 21,10-14.22-23) 
L'angelo mi mostrò la città santa che scende  dal cielo. 
 

Dal libro dell'Apocalisse di san        

Giovanni apostolo 
L’angelo mi trasportò in spirito su di un 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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monte grande e alto, e mi mostrò la città san-

ta, Gerusalemme, che scende dal cielo, da 

Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo 

splendore è simile a quello di una gemma 

preziosissima, come pietra di diaspro cristal-

lino. 

È cinta da grandi e alte mura con dodici por-

te: sopra queste porte stanno dodici angeli e 

nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli 

d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione 

tre porte, a mezzogiorno tre porte e a occi-

dente tre porte. 

Le mura della città poggiano su dodici basa-

menti, sopra i quali sono i dodici nomi dei 

dodici apostoli dell’Agnello. In essa non vidi 

alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e 

l’Agnello sono il suo tempio. 

La città non ha bisogno della luce del sole, né 

della luce della luna: la gloria di Dio la illu-

mina e la sua lampada è l’Agnello. 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto Al Vangelo                       (Gv 14,23)                        

R. Alleluia, alleluia.  
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice 

il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi ver-

remo a lui. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                     (Gv 14,23-29)  
Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto. 
 

           Dal vangelo secondo Giovanni 

          A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]:  

«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il 

Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 

prenderemo dimora presso di lui. Chi non 

mi ama, non osserva le mie parole; e la paro-

la che voi ascoltate non è mia, ma del Padre 

che mi ha mandato. 

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora 

presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo 

che il Padre manderà nel mio nome, lui vi 

insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò 

che io vi ho detto.  

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non co-

me la dà il mondo, io la do a voi. Non sia 

turbato il vostro cuore e non abbia timore.  

Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò 

da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io 

vado al Padre, perché il Padre è più grande 

di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, 

perché, quando avverrà, voi crediate». 

Parola del Signore.        A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 

Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  

Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 

vero, generato, non creato, della stessa so-

stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le co-

se sono state create. Per noi uomini e per la 

nostra salvezza discese dal cielo (si china il 

capo), e per opera dello Spirito santo si è in-

carnato nel seno della vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Pon-

zio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 

verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 

morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vi-

ta, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 

Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e 

la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, “non sia turbato il vostro 

cuore e non abbia timore". Questa parola del 

Signore Gesù ci conforta e ci esorta a presenta-
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re con fiducia al Signore le lotte, le fatiche e le 

speranze nostre, della Chiesa e dell'intera uma-

nità. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Dona, Signore, la tua luce e la tua pace 

1. Per la tua Chiesa chiamata ad annunciare 

il Vangelo e per questa umanità scossa da 

violenti conflitti e profondi cambiamenti. 

Noi ti preghiamo: 

2. Per quanti nella società civile hanno la re-

sponsabilità di governare i popoli e le nazio-

ni. Noi ti preghiamo: 

3. Per i genitori e per quanti sono in qualche 

modo chiamati a formare le nuove genera-

zioni per un mondo più bello, più giusto e 

più umano. Noi ti preghiamo: 

4. Per coloro che per le tante difficoltà del vi-

vere quotidiano sono tentati di rinunciare a 

credere e a sperare. Noi ti preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Signore, vieni in aiuto alla nostra debolez-

za; la luce del tuo Santo Spirito dissipi le tene-

bre del dubbio e della paura e guidi i nostri 

passi sula via della pace. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                      A - Amen                                       

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                               (in piedi)                               

C - Accogli, Signore, l'offerta del nostro sa-

crificio, perché, rinnovati nello spirito, pos-

siamo rispondere sempre meglio all'opera 

della tua redenzione. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                   A - Amen 
 

PREFAZIO: (Si suggerisce II Prefazio                

Pasquale II: La nuova vita in Cristo). 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 14,23) 

“Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il 

Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 

prenderemo dimora presso di lui”. Alleluia.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Dio grande e misericordioso, che nel Si-

gnore risorto riporti l'umanità alla speranza 

eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero 

pasquale con la forza di questo sacramento 

di salvezza. Per Cristo nostro Signore.  

A - Amen 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Maggio/Giugno 2019 
 

Lunedì 27: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi. 
 

Mercoledì 29: a Cava ore 17.30 Santo Rosario, ore 18.00 S. Messa; 
 

Venerdì 31: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 1: ore 16.30 ad Alli S. Messa; 

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 2: ore 9.30 a Cava S. Messa;   

                       ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


